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IL  NVOVO  TEATRO 

DELLE  FABRICHE  ET  EDIFICIL 

IN  PROSPETTIVA  DI  ROMA  MODERNA, 

SOTTO  IL  FELICE  PONTIFICATO 
DI  NS -PAPA  ALESSANDRO  VII 

Date1  in  fncc>  c(a  C/io.  U'acomo  Glossi  affa  Pace1 '.J66s 

LIBRO  PRIMO 


j 


i  C  hìcfa  Collegllata  dell  Affiamone  VfiDVrA  DELLA  JNOBIL  TERRA  DELL'  ARICCL<L  DVCATO 
diMana  Vergine  emttadalla  S'"dì     DELL! E C C?°S I G**PREN CJPE D'AGOSTINO  CTLIGL  DÌSTAS  iPa/mzg^de/l'Icc"' ' Siej-Prena/jc 
\    JiTS  ALESSANDRO  VH>  TE  DODICI  MIGLIA  DA  ROMA 


GioBtjffeìFalda  difefec-    _Pev  GioIacomoRoff  mRoma^nHa Pace  còPnude!  Si3- 


I 


I 


Piazza  della  rotonda  ampliata  spianata  con 


i<A*tàco  tempio  di  QwueWton.lwgai  dedicata  alla 
<Madorma,coVPo,1ico  da  J,S"rt/laumto  di  colonne 

SL^^  ri  tM;r° ,. LE  STRADE  INTomo  OAN^ppALESSANDRO  ye 

Per  Ola  Incorno  R  ojf,  in  Roma  alla  pace  co priudelJ'P 


cpt  Sfontana  reflaurata  da  a/~l5icj 
3  Palazzo  de  <Sw-  Cnfcentij- 


IL  SECONDO  LIBRO  DEL  NOVO  TEATRO 
DELLE  FABRICHEET  EDIFICII  FATTE  FA 
RE  IN  ROMAE  FVORI  DI  ROMA  DALLA 
SANTITÀ  DI  NOSTRO  SIGNORE  PAPA 

ALESSANDRO  VII- 
DISEGNATE  IN  PROSPETTIVA  ET  INTAGLIATE  DAGIO- 
BATTISTA  FALDA  DAVALDVGGIA. 

£  date  in  luce  con  diirttione,e  cura  da  Gìo  laeomoRofsi  alla  Pace,  con  licenza  de  Superiori,  e  Pnmleaaw 

dei  Sommo  Pontefice . 


i/o(/ins  ero  .E ce?' Sui  ''.'n  on 
O  ili  Roma  da  ^dlcssaru/r 
dotte  non  e  siti  dalli 


luca,  senso, . 
Settimo,  aita 
su  a  iyiotiincxs.it  i 


et 

ole,  che  dalle 
che  da  sassi  de  suoi  nienti 
'  alle  Sfuse,  et  ti  Poeti  l'jfp, 


Ou 


S'icr"'  ifnenctpe  iDo/i  iflCano  L/iii/i 

pietre  fotte  al  Parnaso^fussc  /Miami,  riformato. e  caf  fi 
mot,  e  col  raggia  della  sua  Stella  dà  suoi  diluii,/  allineila,  e  dà 
...  l'apollo  :  ne  luce  del  .r eie  lineila .  che  nel  une,  e  ì altro  monde  serti, 
i  aue/te,  che  posse  dire  e  stante,  e  rame  animate  conte  e  toccato  anco  a  V.  E .  ti  dar  co  Uà  inatto,  e  e  olla  insta  il  /iato  ci  mota  ,-  cosi  anco  alle 
l'tnniqtm.  che  diuenute  d'otto  U  SUO  /lame  piu^fèrrne,  e  più  chiara  non  possono  non  riuolqersi  a  quel' ascendente,  et  appetto,  dalaua 

rrebbono  fior  bisoqno  ne  dì  Dettct 


l  rapito 
i  precipyt. 
di  L  uctfei 


meo  nel  .rito  loto  animato  yattte  tuta 
ilei  risorta  ■  Né  potrà  non  dirsi  di' 
Jfero,  e  d'Espcro  per  illustrarli ^  ■ 
mie  stampe  il  raceorne  non  so  se  l'ombre, 
ale  ti*a+rscro  ti  lume,  e  lo  spirto.  Se  l'urto  e  :; 
^^•oqno  ne  di  JJ ett calione ,  nè  di  Prometeo,  che  infondesse^  jj 
le  richiamasse  piti  come  aborti, che  come  parti  olla  iuta.  Perche  questa  le  mie  consertino  immortale, degnisi  V.  E.  faralicne  sicurtà  col  suo  scudoi 
\sotto  di  cui  come  a  coperto  lesponqo  ■  et  ali  E-  V,  profondisstmaineitte  m  'inchino 


tltro'7i<, 
•ro  /anima,, 


la,  /iqu 


ritto 


uelle,  che  da  altra  fucina  sono 


■ame/tte  uscite  alla  hi 


ce,  no 


h  arre 


■D   ■     se-  ■      j-j°rr,r„    PIAZZA  £  CHIEDA  DELLA  MADONNA 

1  portico  c  Cracciata  di  d.  i^ìvc/a /alta 

Alesknvro  vii 


DELLA  PACE  FATTA  DAN- 5 TG-PAPA  ^[PdazQ  de   C?*mbWa/y  ■ 

s  Chitfa  di  cS.  Hiyio- 
Pi,,  gitimi  ^T/'  »  'iu  Pma  ,éP.d,ls-P«<-  r^.B^fMaiuth 
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"Strani. 
Fùuò 


